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Vangelo di Luca Lc 23,35-43
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a 
vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se 
stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto».
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e 
dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era 
anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? 
Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai 
alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, 
giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla di male».
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli 
rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».

Lunedì 24 novembre 7.30 ++Silani Luigia e Maieron Romano
+Volpatti Gemma
Per tutti gli Anziani
In onore alla Madonna della Salute

Martedì 25 novembre
Santa Caterina

7.30
 

Per i malati della parrocchia

Mercoledì 26 novembre 7.30
 

+Colussi Giovanna Pia
+Lenardon Vilma

Giovedì 27  novembre
BV della Medaglia 
Miracolosa
Adorazione Eucaristica

7.30 Per i fedeli della parrocchia

Venerdì 28  novembre 7.30 ++Toni Bearzatti e genitori
Per la Pace

Sabato 29 novembre
Inizio Novena 
dell’Immacolata

19.30
++Lenardon Luigi e Regina
++Silani Luigia e Maieron Romano
+Filipuzzi Renzo
+Volpatti Gemma

Domenica 30 novembre
Prima  di Avvento

7.30
 
10.00

++Lenardon Luigi e Regina
++Zavagno Bruno e Cecilia
+Coccolo Rita
++Lenardon Nelly, Eligio, 
Ferruccio e Vilma
+Pighin Alberto

Seconda lettura Col 1,12-20
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare 
alla sorte dei santi nella luce. È lui che ci ha liberati dal potere delle 
tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del 
quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati.
Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, 
perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili 
e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze.
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui.
Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono.
Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.
Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia 
lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in 
lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate 
tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce
sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.

Signore, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/23/?sel=23,35-43
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Col/1/?sel=1,12-20


In Parrocchia
-Sabato 29 novembre comincia la Novena dell’Immacolata, all’inizio della S.Messa 
del giorno
-mercoledì 26 novembre ore 20.45 in canonica, II incontro di formazione proposto 
dagli adulti di AC. Lettura, meditazione e preghiera sul brano di At 26,4-18
-giovedì 27 novembre adorazione Eucaristica diurna. Don Giancarlo è disponibile per 
le confessioni dalle 11.00 alle 12.00 e dalle 17.00 alle 18.00
-In chiesa continuano la raccolta per il Progetto Gemma e per la missione in India di 
Padre Pascali 
-Alla COOP c’è il carrello per raccolta generi alimentari. Riferimento Suor Arcangela.
Collaborazione con il comune
-Domenica 23 novembre alle 17.30 in sala consiliare «Di Pensieri in Parole» valore 
e rivoluzione dalle e nelle voci delle nostre donne. Per non dimenticare : Giannina 
Moretti (maestra Genia), Tina Bassi, Bruna Sizia, Laura Conti, Tina Anselmi. 
Interviene Cindy Querin commissaria Regionale pari opportunità.  
-E’ attivo in comune lo”sportello delle fragilità”servizio gratuito per tutta la 
popolazione e caregiver. Per info e appuntamenti tel. 3339430815

Prima lettura 2Sam 5,1-3
In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da Davide a Ebron, e gli 
dissero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già prima, quando regnava 
Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il Signore ti ha detto: 
“Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai capo d’Israele”».
Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re Davide 
concluse con loro un’alleanza a Ebron davanti al Signore ed essi unsero 
Davide re d’Israele.

Commento al Vangelo
Verso dove camminiamo? Quale il destino della vita nostra e del 
mondo intero? Nella pagina del Vangelo di Luca che ci viene proposta 
siamo al momento della crocifissione di Gesù. Gesù ha vissuto e si è speso 
continuamente per insegnare e per guarire. Tutto il suo cammino e il suo 
impegno sembrano naufragare su questo legno impietoso, su questa morte 
lenta, infamante. Muore come i due ladroni, ingiustamente dirà uno dei 
due. A che cosa è servito tutto quello che ha fatto?
Quale risultato vede Gesù alla fine del suo cammino? Nella versione di Luca 
che abbiamo letto, Gesù vede il paradiso, vede il suo regno. Proprio là dove 
ogni amore e ogni giustizia vengono rinnegati, là dove la morte trionfa 
vede un regno di vita e di giustizia. “Oggi sarai con me in paradiso”: dice 
questo all’uomo che prende le sue difese contro chi lo insultava. Il 
malfattore riconosce Gesù come re proprio sulla croce. Non sta sulla croce 
come gli altri, ma per gli altri. C’è qualcosa di regale nel saper amare 
fino alla fine, nel saper spingersi nell’offerta di se stessi per fare 
vivere gli altri. Chi lo sbeffeggia dice: “ hai salvato gli altri, salvi te 
stesso”. Ma Gesù non lo fa, perché questa salvezza gli verrà dal Padre 
come tutto quello che ha fatto nella vita. Ha vissuto consegnato al Padre e 
muore consegnato al Padre, sapendo che il Padre da cui viene lo 
restituirà alla vita e ne è così sicuro che promette il paradiso. E’ il 
malfattore che glielo ricorda: “il regno che tu hai annunciato si sta 
realizzando, ora”. Molte volte il nostro cammino è affaticato, e 
dimentichiamo verso dove camminiamo e sono proprio quelli che 
condividono le nostre fatiche che ci ricordano chi siamo e per che 
cosa abbiamo vissuto e sperato. Ricordiamo grazie agli altri la 
promessa di Dio. E Gesù nella voce del buon ladrone ritrova quella del 
Padre che gli ricorda il regno, e ritrova la propria voce che promette vita 
agli altri, come ha sempre fatto. E proprio così, morendo consegnato 
all’amore che fa rinascere, salva se stesso, gli altri e anche noi.  
(da Senza Indugio, voce di teologhe italiane)

Signore Gesù, Vogliamo amare come tu hai amato.
 Vogliamo che tu sia il Re del nostro cuore.
Aiutaci a essere amici di tutti, anche di chi è diverso da noi.
Insegnaci a condividere e a essere gentili, ad amare e perdonare 
sempre. Fa' che possiamo costruire un mondo di pace e che un 
giorno tu ci dica: «Venite, figli amati».

Signore Gesù, vorremmo che un giorno, incontrandoci, tu ci dicessi: 
«Venite, figli e figlie amati. Venite tra le mie braccia, perché voi 
avete reso il mondo più bello. 
Avete insegnato ai più grandi ad amare, a non temere, a non chiudersi 
nella propria casa». 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/2Sam/5/?sel=5,1-3

